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1. PREMESSA 

Scopo della presente relazione è la valutazione previsionale del clima acustico per l’intervento di 
“Riqualificazione dell’area RQ 02c – EX-SUPERAL attraverso Piano Attuativo di iniziativa privata” avente 
finalità di riorganizzazione e razionalizzazione dell’insediamento commerciale esistente in funzione delle 
esigenze dell’utenza e qualificazione e valorizzazione dello spazio pubblico nell’area. L’area di intervento è 
collocata nel centro di Scandicci (FI) nei pressi di Piazza Togliatti e prevede, oltre alla riorganizzazione della 
struttura commerciale (UM1), la realizzazione di nuovo edificio residenziale (UM2) pluripiano con accesso 
da Via Vincenzo Monti. In data 06/02/2024 sono stati effettuati rilievi fonometrici al fine di caratterizzare 
acusticamente gli edifici in oggetto. Scopo della valutazione è la stima del clima acustico a cui saranno soggette 
le persone che utilizzeranno la struttura commerciale e che andranno ad abitare nella nuova palazzina 
residenziale tramite analisi del contesto paesaggistico allo stato attuale e dimostrare che, per loro natura, i 
livelli di rumore attesi post-operam all’esterno dei locali, saranno compatibili con la nuova configurazione 
progettuale. La valutazione si basa sui rilievi fonometrici di rumore ambientale della zona effettuati dalla 
scrivente Ing. Davide Provenzano (Tecnico Competente in Acustica ENTECA n.10442) e dall’Ing. Daniele 
Mariotti (Tecnico Competente in Acustica ENTECA n.10440).  
 

 

Figura 1 - Schema planimetrico di indicazione delle Aree di intervento. 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Nell’esecuzione del procedimento di valutazione previsionale del clima acustico si fa riferimento alla seguente 
legislazione: 

– Legge n°447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.; 

– D.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

– D.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento dell’inquinamento acustico”; 

– D.P.R. n°142/2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico 
derivante da traffico veicolare”; 

– L.R. Toscana 01/12/1998 n°89 “Norme in materia di inquinamento acustico” e s.m.i.; 

– D.G.R. Toscana n.788 del 13/07/1999 “Definizione dei criteri per la redazione della documentazione 
di impatto acustico e della relazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art.12, comma 2 e 3 
della L.R. 89/98”; 

– Circolare Applicativa del 04/04/2000 a firma del Coordinatore del Dipartimento delle Politiche 
Territoriali e Ambientali. Delibera C.R. 22/02/2000 n.77 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della 
pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L.R. n.89/98;  

– UNI/TS 11326-2:2015 “Acustica. Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di 
acustica – parte 2: confronto con valori limite di specifica”;  

– UNI ISO 9613-2:2006 “Acustica. Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto – Parte 2: metodo 
generale di calcolo”; 

3. ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE 

Oggetto di valutazione è la verifica di compatibilità dell’intervento edilizio di progetto con il clima acustico di 
zona ossia con i valori di immissione ai quali è soggetta l’area. In Fig.2 si riporta una vista aerea tratta da 
Google Earth dell’area con l’indicazione dei lotti di intervento. Allo stato attuale le aree sono occupate per la 
parte che sarà destinata alla palazzina residenziale da un parcheggio privato a servizio dei condomini limitrofi 
(Fig. 3) a cui si accede da Via Vincenzo Monti sul lato Nord – Ovest e da un parco a verde pubblico sul lato 
Sud – Est (Fig. 4) mentre come detto l’area commerciale è occupata dal servizio di vendita attuale e dal suo 
parcheggio accessorio (Fig. 5). Nella configurazione di progetto sia la palazzina residenziale che il 
supermercato saranno dotati di parcheggi interrati con accesso diretto dalla strada. Gli assi viari attualmente 
presenti non subiranno variazioni sostanziali. L’area in oggetto è a carattere principalmente residenziale 
composta da grandi condomini su più piani con alcune attività commerciali poste ai piani terra attestanti su 
Via V.Monti e Piazza P. Togliatti. In particolare le abitazioni si elevano sui lati Nord – Est e Sud – Ovest della 
futura palazzina residenziale mentre rimango sul fronte Sud – Est e Sud – Ovest della nuova area di sedime 
della struttura commerciale di vendita. Si riportano di seguito alcune viste di progetto dell’edificio con il loro 
inserimento nell’area oggetto di intervento (Fig.6). 
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Figura 2 – Vista da Google Earth dell’area con perimetrazione della porzione oggetto di intervento 

 

Figura 3 - State Attuale dell'area - Parcheggio Privato a servizio residenze. 
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Figura 4 - Stato Attuale dell'area - Area a verde pubblico. 

 

 

Figura 5 - Stato Attuale dell'area - Centro commerciale di vendita e parcheggio limitrofo. 
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Figura 6 - Vista a volo d'uccello della struttura commerciale e vista fotorealistica dell'edificio residenziale. 
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Gli assi viari prossimi all’area che attualmente caratterizzano il clima acustico della zona non saranno 
modificati nella configurazione di progetto e manterranno la loro funzione di principale collegamento al centro 
cittadino e alle abitazioni che lo compongono.  
Secondo l’osservazione diretta i mezzi transitano su queste infrastrutture viarie prossime all’area oggetto di 
intervento con caratteristiche nettamente diverse sotto il profilo acustico in quanto caratterizzate 
rispettivamente da: 

− Asse principale di Via Vincenzo Monti: Strada di quartiere a doppio senso di marcia a due corsie e 
andamento pressoché rettilineo da Sud – Ovest a Nord – Est1 con stalli di parcheggio su ambo i lati e 
priva di dissuasori di velocità. La strada è percorsa a velocità sostenuta con un traffico costante e 
continuativo durante tutto il tempo di osservazione senza soluzione di continuità evidente. I mezzi che 
la percorrono sono sia veicoli leggeri (Autovetture, moto, furgoni ecc..) che veicoli pesanti (autotreni, 
camion, Autobus ecc..) che accedono all’abitato limitrofo o lo attraversano.  

− Asse secondario di Via Vincenzo Monti: Strada vicinale di quartiere a doppio senso di marcia a due 
corsie con percorso che si snoda in prossimità dei condomini esistenti dotati di stalli di parcheggio su 
ambo i lati e arrivo in Piazza Palmiro Togliatti. La strada date le sue dimensioni limitate, la presenza 
costante di auto in sosta o in manovra è percorsa a velocità modesta con un traffico limitato a i residenti 
della zona e agli utenti delle attività commerciali ivi presenti. I mezzi che la percorrono sono 
essenzialmente veicoli leggeri (Motocicli e Autovetture).  

Considerazioni analoghe a quelle proposte per l’asse principale di Via Vincenzo Monti possono essere fatte 
per Via Ugo Foscolo. Le Infrastrutture stradali menzionate, in virtù dell’osservazione diretta, del traffico 
continuo e della velocità di percorrenza oltre che dalla prossimità con i ricettori risultano la principale sorgente 
acustica dell’area.  

 

Figura 7 - Foto di Via V. Monti in prossimità dell'area oggetto di intervento. 

 
1 Senso di marcia verso Piazza Palmiro Togliatti.  
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4. ANALISI DELL’INTERVENTO  

Oggetto dell’intervento è la riorganizzazione di insediamento commerciale e riqualificazione dell’area Ex-
Superal con integrazione di componente residenziale all’interno del Piano Attuativo di iniziativa privata 
conforme al Piano Operativo e Piano Strutturale. In questa fase progettuale non sono ancora state definite in 
dettaglio le informazioni di merito pertanto la documentazione prodotta, sufficiente ai fini della presente 
relazione acustica, non permette ulteriori descrizioni di dettaglio dell’intervento.   

5. PRINCIPALI SORGENTI DI RUMORE ESTERNE 

Le emissioni acustiche prodotte in ambiente esterno sono imputabili principalmente al traffico veicolare lungo 
l’infrastruttura viaria di Via Vincenzo Monti e di Via Ugo Foscolo, che per numero di transiti e velocità di 
percorrenza, restano prevalenti rispetto alla porzione vicinale di accesso agli edifici residenziali oltre alla 
rumorosità antropica prodotta dagli afferenti alle attività commerciali e ai residenti. Oltre al rumore da traffico 
veicolare si è rilevato durante le misure, effettuate in una giornata serena e in assenza di vento, un lieve rumore 
imputabile alla fauna arborea (principalmente piccoli uccelli) che popolano l’area a verde circondante l’area. 
Non risultano presenti attività produttive nell’intorno dell’area che producono emissioni in esterno. Le uniche 
sorgenti di rumore sono pertanto costituite dall’infrastrutture stradali prossime al lotto e all’attività antropica 
della popolazione residente che da sole, secondo l’osservazione diretta, determinano la rumorosità dell’area. 
 
Caratterizzazione delle sorgenti sonore esistenti: 

SORGENTE SONORA CLASSIFICAZIONE  LARGHEZZA 
CARREGGIATA LIMITI DI VELOCITA’ 

Via Vincenzo Monti Strada Urbana 9,50 m 50 Km/h 

Via Ugo Foscolo Strada Urbana   9,50 m 50 Km/h 

6. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

L’edificio oggetto di nuova costruzione non si trova all’interno di nessuna fascia di pertinenza 
dell’infrastruttura stradale esistente così come si evince dalla cartografia del Piano Comunale di 
Classificazione Acustica del Comune di Scandicci. Via V. Monti e Via U. Foscolo rientrano nei campi di 
applicazione del D.P.R. n°142 del 30/03/2004, il quale, per la tipologia in questione, specifica che i limiti di 
immissione sono definiti dai Comuni nel rispetto dei valori riportai in tabella C allegata al D.P.C.M. 
14/11/1997 e comunque in modo conforme alla zonizzazione acustica dell’area urbana. La strada è classificata, 
secondo quanto riportato dal Piano Strutturale del Comune di Signa, come:  

− Strada Urbana di quartiere (E): strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine 
pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di manovra 
esterna alla carreggiata.  
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TIPI DI STRADA 
(secondo il Codice 

della Strada) 

SOTTOTIPI AI FINI 
ACUSTICI  

(secondo il D.M. 
8/11/01 Norme 

funzionali e 
geometriche per la 

costruzione di strade) 

Ampiezza 
fascia di 

pertinenza 
acustica 
(metri) 

Scuole, Ospedali,  
Case di Cura e di Riposo 

Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

E – Urbana di quartiere - 30 

Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori 
riportati in tabella C allegata al D.P.C.M. in data 

14 Novembre 1997 e comunque in modo 
conforme alla zonizzazione acustica delle aree 

urbane, come prevista dall’art. 6, comma 1, lettera 
a) della legge 447 del 1995. 

Tabella 1 - Limiti di immissione art. 5 del D.P.R. n°142/2004 (Allegato 1 - Tabella 2) 

Secondo la classificazione acustica del Comune di Scandicci (vedi Allegato A) approvata con Delibera del 
Consiglio Comunale N. 152 del 29/11/2011 e s.m.i. l’area oggetto di intervento è inserita in “Classe IV – Aree 
di intensa attività umana” I limiti previsti per tale classe, secondo il D.P.C.M. 14/11/1997, sono i seguenti: 
 

CLASSI IV 
Aree di intensa attività umana 

Periodo Diurno 
(06:00 – 22:00) 

Periodo Notturno 
(22:00 – 06:00) 

Limite valori di immissione 65 dB(A) 55 dB(A) 

Limite valori di emissione 60 dB(A) 50 dB(A) 

Limite valori di qualità 62 dB(A) 52 dB(A) 

Tabella 2 - Limiti assoluti di immissione e qualità, zona di Classe IV (D.P.C.M. del 14/11/1997) 

Gli edifici di progetto possono essere classificati come recettori ordinari, avendo al loro interno spazi destinati 
alle normali esigenze di vita dei residenti e utilizzatori e non presentando né camere di degenza né aule 
scolastiche o altre destinazioni tipiche dell’area ospedaliera e scolastica e pertanto non classificabili come 
recettore per il quale la quiete rappresenta un elemento di base per l’utilizzazione e ai sensi del D.P.C.M. 
14/11/1997 da inserirsi in Classe I.  

7. RILEVAMENTO FONOMETRICO  

Preliminarmente all’esecuzione dei rilievi fonometrici è stata condotta un’indagine finalizzata alla 
determinazione dei flussi di traffico diurni e notturni, tramite censimento dei mezzi transitanti lungo 
l’infrastruttura stradale indicata come asse secondario di Via Vincenzo Monti in quanto quello lungo l’asse 
principale di Via Monti e Via U. Foscolo risultano senza soluzione di continuità e ben più distanti dall’area di 
interesse. Lo scopo è quello di determinare le fasce orarie nelle quali si registra il maggior numero di transiti 
veicolari. Dai risultati del censimento risultano le fasce orarie soggette ad un traffico veicolare maggiore quelle 
mattutine (07:30 – 10:30) e serali (18:30 – 20:30) oltre a quelle nel primo periodo notturno (22:00 – 24:00). 
 
La campagna di misure fonometriche per la caratterizzazione del rumore ambientale, effettuata in data Martedì 
06/02/2024, si è composta di n°3 misure e altrettante postazioni di misura (vedi Allegato B). Le misure sono 
state condotte in periodo diurno e notturno, dato che l’edificio residenziale di nuova costruzione avrà utilizzo 
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nell’intera giornata. Essendo l’edificio esterno alla fascia di pertinenza dell’infrastruttura viaria questa 
concorre al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. Il tempo di osservazione (TO) è di quattro ore per 
le misure diurne e di due ore per quelle notturne.  
 

7.1 POSTAZIONI DI MISURA  

Le postazioni di misura sono di seguito elencate: 
 

– Postazione “P1”: ad altezza di circa 1,50 m da terra ad una distanza di circa 10,0 m dalla mezzeria 
della strada urbana Via Vincenzo Monti sul lato Nord – Ovest della palazzina residenziale di progetto 
in corrispondenza di quella che sarà la facciata dell’edificio attestante Via V.Monti, lontano da 
qualsiasi superficie riflettente o schermatura.  

– Postazione “P2”: ad altezza di circa 1,50 m da terra ad una distanza di circa 45,0 m dalla mezzeria 
della strada urbana Via Vincenzo Monti sul lato Sud – Est della palazzina residenziale di progetto in 
corrispondenza di quella che sarà la facciata dell’edificio attestante l’area a verde pubblico, lontano da 
qualsiasi superficie riflettente o schermatura.  

– Postazione “P3”: ad altezza di circa 1,50 m da terra ad una distanza di circa 12,0 m dalla mezzeria 
della strada urbana Via Vincenzo Monti sul lato Nord della struttura commerciale oggetto di 
riqualificazione in corrispondenza di quella che sarà la facciata dell’edificio commerciale, lontano da 
qualsiasi superficie riflettente o schermatura.  

Nelle figure seguenti sono riportate le foto dei punti di misura. 

 

Figura 8 – Foto della Postazione di Misura P1 – Lato Nord-Ovest dell’Edificio Residenziale in progetto.  
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Figura 9 - Foto della Postazione di Misura P2 - Lato Sud – Est dell'Edificio Residenziale in progetto. 

 

 

Figura 10 - Foto della Postazione di Misura P3 - Lato Ovest dell'Edificio in progetto. 
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7.2 STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 

Le misure dei livelli acustici sono state effettuate mediante strumentazione conforme alle normative IEC 651 
gruppo 1 e 804 gruppo 1 e precisamente: 
 

– Analizzatore Larson Davis 831, numero di serie 004589 conforme alle norme I.E.C. 651 e I.E.C. 804 
classe 1, certificato di taratura n.FB1689_23 del 13/06/2023 rilasciato dal Laboratorio Accreditato di 
Taratura (LAT 164) dell’Azienda di Sanità Pubblica Area Vasta Toscana Sud Est di Siena (SI) Italia.  

– Calibratore acustico Larson Davis CAL200, numero di serie 16503 certificato di taratura n.C1290_23 
del 13/06/2023 rilasciato dal Laboratorio Accreditato di Taratura (LAT 164) dell’Azienda di Sanità 
Pubblica Area Vasta Toscana Sud Est di Siena (SI) Italia 

– Software: Noise e Vibration Works – software per elaborazione ed analisi dati. 
 

Il rilevamento e le misurazioni sono stati eseguiti in conformità ai dettami impartiti con il Decreto 16 Marzo 
1998 per le misure in esterno. I certificati di taratura della strumentazione sono riportati in Allegato C.    
 

7.3 PARAMETRI MISURATI 

LAeq: livello continuo equivalente misurato con ponderazione in frequenza A 
 

7.4 DATI RELATIVI AL RILEVAMENTO FONOMETRICO 

Data: 06/02/2024 
Tempo di riferimento (TR): diurno 06:00 – 22:00 
Tempo di osservazione (TO): 08:30 – 12:30 
I Calibrazione (inizio misura): 93,5 dB 
II Calibrazione (fine misura): 93,5 dB 
Tempo di riferimento (TR): notturno 22:00 – 06:00 
Tempo di osservazione (TO): 22:00 – 24:00 
Calibrazione (inizio misura): 93,5 dB 
II Calibrazione (fine misura): 93,5 dB 
Condizioni metereologiche: sereno, in assenza di vento. 
Temperatura media: 12 °C 
Umidità media: 80 % 
 

7.5 CONDIZIONI DI MISURA 

Le postazioni di misura, in numero sufficiente alla descrizione acustica dell’area, sono state scelte in via 
cautelativa al fine di determinare le condizioni di massima esposizione al rumore dell’edificio di progetto in 
particolare: 
 

– Nella misura condotte in P1, i risultati comprendo essenzialmente il rumore da traffico veicolare2 
prodotto dall’infrastruttura viaria di Via V.Monti con la quale si accede all’attuale parcheggio e alla 
futura palazzina residenziale che manterrà la sua funzione di collegamento anche nella configurazione 
di progetto. In questa rilevazione si è valutato anche il contributo dell’attività antropica dell’area 

 
2 In orario Diurno e Notturno.  
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circostante. Il contenuto energetico risulta rappresentativo della facciata Nord - Ovest dell’edificio 
residenziale in progetto.  

– Nella misura condotte in P2, i risultati comprendo essenzialmente il rumore da traffico veicolare 
prodotto dall’arterie viaria di Via V. Monti nel suo tratto principale di collegamento a Piazza P. 
Togliatti. In questa rilevazione, a favore di sicurezza per le considerazioni acustiche che seguono, si è 
rilevato in orario diurno anche il rumore dal cantiere edile presente sull’altro lato di Via Monti che è 
da considerarsi come attività temporanea. In orario notturno il cantiere era interrotto e pertanto la 
misura risulta pienamente aderente allo scenario acustico dell’area. Il contenuto energetico risulta 
rappresentativo della facciata Sud – Est dell’edificio residenziale in progetto.  

– Nella misura condotte in P3, i risultati comprendo essenzialmente il rumore da traffico veicolare 
prodotto dall’arterie viaria Via V. Monti con la quale si accede alla struttura commerciale e alle 
movimentazioni che si fanno nel parcheggio a servizio della stessa. Il contenuto energetico risulta 
rappresentativo della facciata Nord e dell’area di accesso al pubblico dell’edificio commerciale 
oggetto di riqualificazione.  

 
La durata della misura è sufficientemente lunga per caratterizzare le condizioni di esposizione al rumore degli 
edifici di progetto. 
 

 7.6 RISULTATI DELLE MISURE 

I risultati delle misure sono stati arrotondati a 0,5 dB(A), come prescritto nell’allegato B del D.P.C.M. 
1/03/1991 e nell’allegato B del D.M. 16/03/1998 e tra parentesi sono riportati i valori effettivamente acquisiti 
dal fonometro. Essendo al di fuori delle fasce di pertinenza di infrastrutture non si è proceduto a censire il 
traffico veicolare in quanto questo contribuisce al raggiungimento dei limiti di immissione. Le misure sono 
state depurate di eventuali rumori eccezionali non rappresentativi dello scenario acustico descritto. I valori 
sono stati elaborati con l’utilizzo del software Noise e Vibration Works, con il fine di estrapolare i dati 
necessari alla valutazione del clima acustico.  
 
Punti di misura P1: Lato Nord - Ovest Edificio Residenziale di progetto  

 

Note: 

Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Nessun transito rilevato in 
prossimità della postazione di misura. Esclusa dalla misura (marcatura in rosso) il 
disturbo dovuto ad un passante. Rumore di cantiere edile su palazzina su Via V.Monti.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

1 09:26:00 00:15:01 52,0 (51,9) 
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Figura 11 - Time History del livello equivalente in orario Diurno (06:00 - 22:00) 

 

Note: 

Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Accesso all’area di parcheggio 
da parte di auto di residente (marcatura in rosso). Tale evento si ritiene eccezionale nella 
configurazione di progetto in quanto la palazzina residenziale andrà ad occupare l’area 
del parcheggio che sarà previsto interrato.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

2 22:27:14 00:10:01 44,0 (43,9) 

 

 

Figura 12 - Time History del livello equivalente in orario Notturno (22:00 - 06:00) 

Punti di misura P2: Lato Sud – Est Edificio Residenziale di progetto 

 

Note: 
Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Accentuato il rumore di 
cantiere edile su palazzina su Via V.Monti rispetto alla misura in P1.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

3 09:44:24 00:15:01 56,0 (55,7) 
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Figura 13 - Time History del livello equivalente in orario Diurno (06:00 - 22:00) 

Note: 

Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Si rileva che il transito sulle 
arterie viarie risulta molto meno frequente rispetto alla misura diurna ma a più alta 
velocità di percorrenza. Nessun rumore dal cantiere edile.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

4 22:38:18 00:10:02 43,5 (43,4) 

 

 
Figura 14 - Time History del livello equivalente in orario Notturno (22:00 - 06:00) 

Punti di misura P3: Lato Nord Edificio Commerciale oggetto di riqualificazione 

 

Note: 

Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Si rileva che l’attività 
commerciale e temporaneamente chiusa. I passaggi delle auto sono a velocità molto 
contenuta con poca emissione sonora mentre i veicoli leggeri (motocicli) transitano a più 
alta velocità e con emissioni sonore più rilevanti.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

5 10:04:05 00:15:01 52,0 (51,8) 
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Figura 15 - Time History del livello equivalente in orario Diurno (06:00 - 22:00) 

Note: 

Rumore ambientale generato dal traffico veicolare su Via V. Monti e Via U. Foscolo 
oltre che dai rumori delle attività antropiche del quartiere. Si rileva che il transito sulle 
arterie viarie risulta molto meno frequente rispetto alla misura diurna e con pochissimi 
veicoli leggeri. Nessun rumore dal cantiere edile.  

Misura n. Ora di inizio Durata LAeq dB(A) 

6 22:49:57 00:10:01 47,0 (46,8) 

 

 

Figura 16 - Time History del livello equivalente in orario Notturno (22:00 - 06:00) 

7.7 CONSIDERAZIONI SUI RISULTATI DELLE MISURE 

Dalle misure condotte all’interno dell’area oggetto di intervento nel periodo diurno e notturno risultano 
evidenti i contributi dovuti ai transiti veicolari sull’arteria viaria principale di Via V. Monti e Via U. Foscolo 
che di per se costituiscono il Soundscape dell’area. In particolare risulta evidente dal confronto tra le misure 
diurne e notturne una decisa riduzione del rumore legata ad una drastica riduzione del traffico e dell’attività 
antropica caratteristica della zona residenziale in cui si attesta l’intervento. Si evidenzia come i transiti sul 
tratto di Via Monti dei veicoli medi interni al quartiere siano sporadici e a lenta percorrenza e assolutamente 
ininfluenti da un punto di vista acustico mentre i veicoli leggeri, in particolare i motocicli, caratterizzano con 
le loro emissioni sonore i transiti rilevandosi la principale componente di rumore dell’area. Altre emissioni 
sonore di natura più piacevole sono quelli introdotti dalla fontana su Piazza Palmiro Togliatti in funzione 
soltanto in orario diurno e l’attività antropica di quartiere.  
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8. CALCOLO DEI LIVELLI ATTESI AL RICETTORE 

Si procede con la valutazione dei risultati delle misure determinando i valori di rumore attesi nelle postazioni 
di verifica del rispetto dei limiti di legge ossia in corrispondenza della facciata dell’edificio ad 1 metro dalla 
stessa ed in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione dei ricettori.   
 

8.1 VALORI ATTESI AL RICETTORE DAI RISULTATI DELLE MISURE  

Punti di misura P1 
I risultati della misura condotta in questa posizione possono essere direttamente utilizzati per la verifica dei 
livelli di immissione in facciata principale (facciata Nord - Ovest) dell’edificio residenziale di progetto in 
quanto l’edificio andrà ad occupare la postazione di misura e sarà investito dalla principale sorgente sonora 
(traffico su Via V.Monti). Si terrà in conto ai fini cautelativi delle riflessioni di facciata sommando al valore 
rilevato quello della sorgente speculare dell’onda rifratta.  
 
Punti di misura P2 
I risultati della misura condotta in questa posizione possono essere direttamente utilizzati per la verifica dei 
livelli di immissione in facciata tergale (facciata Sud - Est) dell’edificio residenziale di progetto in quanto 
l’edificio andrà ad occupare la postazione di misura e sarà investito dalla principale sorgente sonora (traffico 
su Via V.Monti). Si terrà in conto ai fini cautelativi delle riflessioni di facciata sommando al valore rilevato 
quello della sorgente speculare dell’onda rifratta tuttavia si fa presente che la misura condotta contiene il valore 
energetico apportato dal cantiere edile che si considera di per se eccezionale allo scenario sonoro.  
 
Punti di misura P3 
I risultati della misura condotta in questa posizione possono essere direttamente utilizzati per la verifica dei 
livelli di immissione in facciata principale (facciata Nord) dell’edificio commerciale oggetto di riqualificazione 
in quanto l’edificio sarà a seguito di intervento portato ad occupare la postazione di misura e sarà investito 
dalla principale sorgente sonora (traffico su Via V. Monti). Si terrà in conto ai fini cautelativi delle riflessioni 
di facciata sommando al valore rilevato quello della sorgente speculare dell’onda rifratta.  

9. VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO 

9.1 VALUTAZIONE IN FACCIATA AL RICETTORE  

Al fine di valutare il livello continuo equivalente di pressione sonora nel periodo di riferimento diurno (TRD) e 
notturno (TRN) prodotto da tutte le sorgenti di rumore rilevate insistenti sulle facciate dell’edifici di progetto 
maggiormente esposti si procede con la verifica dei livelli di continui di immissione per il periodo di 
riferimento diurno (06:00 – 22:00) e notturno (22:00 – 06:00) utilizzando i valori delle misure nelle postazioni 
P1, P2 e P3 come descrittori al ricettore tenendo conto delle riflessioni di facciata (+3dB): 
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Tabella 3 - Verifica dei livelli di immissione diurna e notturna dai dati di misura fonometrica 

VERIFICA LIVELLI DI IMMISSIONE LIMITE DIURNO 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

TR 

POSTAZIONE DI 
VERIFICA  

RUMORE 
AMBIENTALE  

LEq dB(A) 

VALORE LIMITE 
DI IMMISSIONE 

DIURNO 
LEq dB(A) 

ESITO 

DIURNO 
(06:00 – 22:00) 

Facciata Nord – Ovest 
Edificio Residenziale  

55,0 65,0 Verificato 

Facciata Sud – Est  
Edificio Residenziale  

59,0 65,0 Verificato 

Facciata Nord  
Edificio Commerciale  

55,0 65,0 Verificato 

NOTTURNO 
(22:00 – 06:00) 

Facciata Nord – Ovest 
Edificio Residenziale  

47,0 55,0 Verificato 

Facciata Sud – Est  
Edificio Residenziale  

46,5 55,0 Verificato 

Facciata Nord  
Edificio Commerciale  

50,0 55,0 Verificato 

  
Risultano pertanto verificati il valore limite di immissione diurno valido per la classe acustica in cui insiste il 
ricettore (classe IV).  

9.2 VALUTAZIONE IN AMBIENTE ABITATIVO  

Al fine di fornire una valutazione del clima acustico interno ai principali ambienti caratterizzanti l’edificio di 
progetto si è proceduto come segue: 

− Partendo dai valori massimi in facciata si è stimato il valore atteso, a finestre aperte, all’interno 
dell’ambiente abitativo utilizzando il dato di letteratura3 sulla attenuazione pari mediamente a 6 dB(A). 

 

VERIFICA LIVELLI SONORI IN AMBIENTE ABITATIVO 

PERIODO DI 
RIFERIMENTO 

TR 

AMBIENTE 
ABITATIVO  

FACCIATA DI 
VERIFICA  

PIANO  

RUMORE 
AMBIENTALE 
IN FACCIATA 

LAEq dB(A) 

RUMORE 
AMBIENTALE IN 

AMBIENTE 
ABITATIVO 
LAEq dB(A) 

DIURNO 
(06:00 – 22:00) 

Residenziale 
Nord – Ovest  Piano Terra  52,0 46,0 

Sud – Est  Piano Terra  56,04 50,0 

NOTTURNO 
(22:00 – 06:00) 

Residenziale 
Nord – Ovest  Piano Terra  44,0 38,0 

Sud – Est  Piano Terra  43,5 37,5 

 
Si ritiene i valori ottenuti accettabili in quanto inferiori ai 50 dB(A) in diurno e 40 dB(A) in notturno valori 
limite di applicazione del criterio differenziale durante il periodo diurno e notturno e pertanto ogni effetto del 
rumore è da ritenersi trascurabile.  

 
3 G.IANNACE, L.MAFFEI, “Attenuazione del rumore ambientale attraverso una finestra aperta”. Rivista Italiana di 

Acustica Vol.19 n. 1 Gennaio – Marzo 1995.  
4 Si ricorda che questa misura in diurno è “sporcata” alle emissioni del cantiere edile non scorporabili.  
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10. INCERTEZZA – GRADO DI CONFIDENZA 

La norma UNI/TS 11326-2:2015 “Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni nei calcoli di acustica – 
confronto con valori di specifica”, in merito alla valutazione dell’incertezza di misura dei risultati di misure 
fonometriche in ambiente esterno richiama la procedura contenuta nella norma UNI 11326-1:2009. 
L’incertezza tipo composta UC(LAeq,T) delle misurazione si ottiene dalla radice quadrata della somma 
quadratica delle diverse incertezze tipo con la seguente relazione: 
 

�������,	
 = ������� + ����� + ����� + ���� ��(�) 

Dove: 
Ustrum: è l’incertezza dovuta al tipo di strumentazione impiegata; 
Udist: è l’incertezza dovuta al posizionamento dello strumento di misura; 
Urifl: è l’incertezza dovuta alla distanza dal microfono alla superficie riflettente; 
Ualt: è l’incertezza dovuta all’altezza del misuratore di livello sonoro dal suolo; 
Combinando i valori si ottiene un’incertezza tipo composta di circa 0,5 dB(A).  
Applicando all’incertezza tipo composta UC(LAeq,T) un fattore di copertura K = 1,645 che definisce un 
intervallo monolaterale con livello di fiducia del 95% si ottiene l’incertezza estesa U: 
 

� = �   �!�����,	
 = 1,645   0,5 = 0,82 ��(�) 

 

Applicando (per addizione aritmetica) l’incertezza estesa ai valori di immissione determinati al capitolo 9 
risulta il rispetto dei valori limite di immissione (diurno e notturno) con un livello di fiducia del 95%.   

11. SCELTE PROGETTUALI  

A fronte del rispetto dei limiti specifici per la classe acustica in cui insiste il ricettore in aggiunta alle opere di 
urbanizzazione per la realizzazione dell’edifici sono previste in dotazione dell’edificio commerciale opportune 
schermature dei locali tecnici in copertura con funzione di attenuazione acustica delle emissioni sonore. Inoltre 
i parcheggi di servizio sia dell’area commerciale che residenziale saranno interni alla sagoma dell’edificio 
limitando le emissioni sonore in esterno. Per l’edificio residenziale non si prevendono in questa fase 
progettuale particolari opere di miglioramento delle condizioni di esposizione al rumore delle facciate, salvo 
il rispetto dei requisiti acustici passivi ai sensi del DPCM 5/12/1997.  

12.  VALUTAZIONE DELLE VARIAZIONI SUL CLIMA ACUSTICO DOVUTE ALLE 
NUOVE SORGENTI INTRODOTTE  

Sono stati valutate i possibili effetti sul clima acustico dell’area dovuti alle principali sorgenti di rumore 
introdotte a seguito della riqualificazione dell’edificio commerciale ovvero: 

− Gli impianti tecnologici a servizio della struttura; 

Si ritiene del tutto trascurabili le sorgenti specifiche a servizio dell’edificio residenziali.  

Si fa presente che la struttura di vendita verrà realizzata tramite demolizione della struttura esistente e 
successiva ricostruzione con riduzione della superficie che passerà dagli attuali circa 5540 mq a 3000 mq. La 
superficie a parcheggio viene confermata ma razionalizzata e contenuta all’interno della sagoma dell’edificio 
e pertanto ritenuta ininfluente ai fini dell’impatto acustico sui ricettori più prossimi.  
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12.1 VALUTAZIONE DELL’EMISSIONE SONORA DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI  

Per quanto riguarda gli impianti tecnologici a servizio dell’edificio, dei quali non si conoscono al momento le 
specifiche tecniche, essi saranno ubicati in copertura dell’edificio e saranno delimitati da barriere acustiche 
adeguatamente dimensionate. Ai fini di una valutazione preliminare sul contributo che essi possono generare 
in termini di impatto acustico sono state considerate delle sorgenti5 per una struttura di media vendita 
disponibili sul mercato e ipotizzato un layout di seguito indicato. Nella tabella si seguito riproposta sono 
indicate in modo schematico le sorgenti che, in base alle caratteristiche di emissione acustica e alla 
collocazione all’interno dell’area e del ciclo di funzionamento, sono state identificate come possibili fonti 
significative di inquinamento acustico dell’ambiente circostante. Si sono considerate le sole sorgenti esterne 
trascurando le sorgenti interne agli edifici.  
 

 

Figura 17 - Layout di ubicazione delle sorgenti sonore nell'edificio commerciale. 

Sorgente Descrizione 
LW/Cad 

dB(A) 
LW/TOT 
dB(A)6 

S1 3 x UNITA’ ESTERNE per VRF LG ARUM180LTE5U 87 92 

S2 3 x GRUPPI FRIGO AERMEC NSMI1251  947 99 

 
5 Ipotetiche e non vincolanti.  
6 Potenze sonore estratte dalle schede tecniche di espulsione e ripresa per i ventilatori.  
7 Si è ipotizzato che i gruppi frigo funzioni parzialmente anche in orario notturno con Lw = 84 dB(A)  

S1 

S2 
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Le sorgenti si ipotizzano in copertura come da layout. La loro emissione è stata simulata con software 
previsionale Soundplan utilizzando lo standard di propagazione ISO 9613-2.   
 
Censimento Ricettori:  

Per individuare gli edifici potenzialmente disturbati dalla riqualificazione dell’edificio commerciale è stato 
effettuato un censimento dei ricettori, in cui dati più significativi sono riportati nella tabella seguente: 
 

Codice ID Dati  Foto 

R01 

Indirizzo:  

Via V. Monti 26 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 5 
 

 

R02 

Indirizzo:  

Via V. Monti 23 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 5 
 

 

R03 

Indirizzo:  

Via V. Monti 28 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 5 
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R04 

Indirizzo:  

Via V. Monti 19 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile Abitazione 
Pianti: 

PT + 5 

 
 

R05 

Indirizzo:  

Via U. Foscolo 29 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile Abitazione 
Pianti: 

PT + 5 

 
 

R06 

Indirizzo:  

Via U. Foscolo 29 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Uffici  
Pianti: 

PT   
 

R07 

Indirizzo:  

Via U. Foscolo 36 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile Abitazione 
Pianti: 

PT + 5 
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R08 

Indirizzo:  

Via V. Monti 15 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile Abitazione 
Pianti: 

PT + 3 

 
 

R09 

Indirizzo:  

Via V. Monti 20 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Commerciale  
Pianti: 

PT   
 

R10 

Indirizzo:  

Via U. Foscolo 11 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Commerciale  
Pianti: 

PT   
 

R11 

Indirizzo:  

Via V. Monti 17 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Commerciale  
Pianti: 

PT   
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R12 

Indirizzo:  

Via U. Foscolo 7 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 5 
 

 

R13 

Indirizzo:  

Piazza P. Togliatti 60 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 4 
 

 

R14 

Indirizzo:  

Piazza V. Monti 10 
Comune:  

Scandicci  
Classe Acustica:  

Classe IV 
Destinazione d’uso:  

Civile 
Abitazione/Commerciale di 
vicinato 
Pianti: 

PT + 4 
 

 
Costruzione del modello di propagazione: 

 

La costruzione del modello di propagazione è stata effettuata implementando la norma ISO 9613-2, inserendo 
la planimetria dell’area analizzata, le sorgenti e le dimensioni tridimensionali degli edifici; le sorgenti sono 
esterne, e sono state direttamente inserite nel modello di calcolo. Nel dettaglio, per la valutazione dell’impatto 
acustico delle sorgenti individuate, per ogni tempo di riferimento, si è proceduto mediante simulazioni 
stimando i livelli di immissione presso i ricettori circostanti l’area di emissione ottenuti attraverso simulazione 
effettuate mediante l’applicazione della Norma ISO 9613-2 del 1996 “Acoustics – Attenuation of sound during 
propagation outdoors”. Per la stima di impatto acustico si usano modelli di simulazione acustica che valutano 
la propagazione del rumore e che si differenziano per il modo in cui viene schematizzata la sorgente ai fini del 
calcolo, per la diversa considerazione della natura del terreno e della presenza di barriere e che hanno 
l’obiettivo di prevede il livello di rumore in corrispondenza di un determinato ricettore o di punti 
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strategicamente interessanti lungo i cammini di propagazione. Il modello che meglio si adatta al caso in esame, 
sorgenti industriali e ricettori nelle aree circostanti, è quello basato in prima approssimazione sull’ipotesi di 
sorgente puntuale e ricettori sufficientemente distanti, secondo la metodologia proposta dalla Norma ISO 
9613-2. Mediante l’utilizzo del modello basato sull’implementazione della norma ISO 9613-2 viene 
successivamente raffinato: ove possibile e necessario la legge di propagazione in campo libero viene integrata 
dalla considerazione di vincoli e contributi relativi alla direttività della sorgente e alle attenuazioni dovute alla 
densità dell’aria (assorbimento atmosferico) e all’effetto – suolo (assorbimento e riflessione derivanti dalla 
condizione di piano riflettente del terreno, considerato come superficie semianecoica). Si tenga presente che 
la propagazione airbone delle sorgenti significative verso i ricettori notevoli avviene di solito in condizioni 
ambientali intermedie tra quelle che sono le condizioni limite per la propagazione, rappresentate dalle 
condizioni di campo sonoro libero e di campo sonoro diffuso: in condizioni di campo libero le onde sonore si 
propagano dalla sorgente e verso il ricettore trascurando ogni possibile interferenza o riflessione. Per le 
simulazioni in seguito riportate si è implementato un modello previsionale progettato per simulare la 
propagazione acustica in ambiente esterno. Fattori come la disposizione e forma degli edifici, la topografia del 
sito, il tipo di terreno o anche gli effetti meteorologici sono presi in considerazione. Il modello previsionale 
così realizzato consente di determinare la propagazione acustica in campo esterno prendendo in considerazione 
numerosi parametri e fattori legati: 

• Alla localizzazione, alla forma e all’altezza degli edifici;  
• Alla topografia dell’area di indagine;  
• Alle caratteristiche fonoassorbenti e/o fonoriflettenti del terreno;  
• Alla localizzazione delle sorgenti;  
• Alla presenza di eventuali ostacoli schermanti;  
• Alle caratteristiche acustiche della sorgente; 
• Al numero dei raggi sonori; 
• Alla distanza di propagazione;  
• Al numero di riflessioni e all’angolo di emissione dei raggi acustici.  

E’ stato quindi possibile costruire un modello tridimensionale dell’area oggetto di analisi, utilizzando la 
cartografia vettoriale in scala 1:1000. E’ stato caratterizzato il terreno frapposto tra la sorgente sonora e il 
ricettore. All’interno del modello, quindi, i coefficienti che definiscono il tipo di assorbimento del terreno sono 
stati adeguatamente scelti differenziandoli relativamente all’area a cui sono riferiti. È stato, quindi, possibile 
ottenere il contributo delle sorgenti considerate sui ricettori individuati simulando il livello di pressione sonora 
che si stima possano essere prodotti in facciata ad ogni ricettore.  
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Figura 18 - Schematizzazione tridimensionale del modello di simulazione. 

Risultati: 

 

In questo paragrafo si valuta il contributo delle sorgenti in esame al livello di immissione assoluto, a partire 
dai risultati delle simulazioni. È stato realizzato un modello di calcolo, immettendo le emissioni delle sorgenti, 
implementando la Norma ISO 9613-2 e si sono ottenuti sia i livelli attesi in facciata ad ogni ricettore, sia le 
curve di isolivello, valutate alla quota di 2 m dal piano di campagna, per entrambi i periodi di riferimento. Si 
riportano in allegato le curve di isolivello alla quota di 2 m dal piano campagna e la relativa legenda.  
 
Il modello ha prodotto i seguenti risultati presso i ricettori, in forma tabellare:  
 

Ricettore 
Contributo Massimo Diurno  

[dB(A)] 

Contributo Massimo Notturno  

[dB(A)] 

R01 48,3 37,7 

R02 54,6 43,6 

R03 54,8 43,9 

R04 52,3 41,6 

R05 57,3 46,8 

R06 39,6 29,4 

R07 50,0 39,6 
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R08 45,7 34,4 

R09 41,3 31,3 

R10 44,2 33,7 

R11 41,2 30,7 

R12 38,6 28,0 

R13 35,0 24,0 

R14 36,4 25,5 

Nuovo Edificio 35,8 25,0 

 

Andando a valutare il rispetto del Limite di Emissione imposto dal piano comunale di classificazione acustica, 
si ottengono i seguenti risultati:  
 

ID Ricettore 
Limite di Emissione Classe IV Livello stimato in facciata 
Giorno Notte Giorno Notte 
dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

R01 60 50 48,3 37,7 

R02 60 50 54,6 43,6 

R03 60 50 54,8 43,9 

R04 60 50 52,3 41,6 

R05 60 50 57,3 46,8 

R06 60 50 39,6 29,4 

R07 60 50 50,0 39,6 

R08 60 50 45,7 34,4 

R09 60 50 41,3 31,3 

R10 60 50 44,2 33,7 

R11 60 50 41,2 30,7 

R12 60 50 38,6 28,0 

R13 60 50 35,0 24,0 

R14 60 50 36,4 25,5 

Nuovo Edificio 60 50 35,8 25,0 

 
Da tali risultati è possibile osservare che:  

– Il contributo delle sorgenti ipotizzate risulta sempre inferiore al livello di emissione della Classe IV 
ove sono posti i ricettori e l’area oggetto di intervento.  

– A favore di sicurezza si è tenuto conto che il periodo di funzionamento delle sorgenti corrisponda con 
il periodo di riferimento (TR) diurno e notturno.  

 
Per la verifica del livello di immissione differenziale si è preso a riferimento il livello di rumore residuo più 
basso nell’intera campagna di rilevazione fonometrica e si è stimato sia il livello di rumore residuo interno 
considerando come da letteratura un decremento pari a 6 dB tra il livello atteso in facciata e il livello interno 
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che il rumore ambientale interno sempre considerando come da letteratura un decremento pari a 6 dB al 
contributo delle sorgenti, sommato al rumore residuo.  
Il modello ha prodotto i seguenti risultati presso i recettori in forma tabellare.  
 

ID  

Contributo in 
facciata 

(LS)  

Livello di 
rumore residuo 

in facciata 
(LR)  

Contributo stimato 
a finestre aperte in 
ambiente abitativo 

(LS) 

Stima del livello di 
rumore residuo in 
ambiente abitativo 

(LR)  

Stima livello di 
rumore ambientale in 

ambiente abitativo 
(LA = LS + LR)  

Livello di rumore 
differenziale 

stimato 
(LD)  

Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno Notte Giorno8 Notte9 

dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) 

R01 48,3 37,7 52,0 44,0 42,3 31,7 46,0 38,0 47,5 38,9 1,5 0,9 

R02 54,6 43,6 52,0 44,0 48,6 37,6 46,0 38,0 50,5 40,8 4,5 2,8 

R03 54,8 43,9 52,0 44,0 48,8 37,9 46,0 38,0 50,6 41,0 4,6 3,0 

R04 52,3 41,6 52,0 44,0 46,3 35,6 46,0 38,0 49,2 40,0 3,2 2,0 

R05 57,3 46,8 52,0 44,0 51,3 40,8 46,0 38,0 52,4 42,6 6,4 4,6 

R06 39,6 29,4 52,0 44,0 33,6 23,4 46,0 38,0 46,2 38,1 0,2 0,1 

R07 50,0 39,6 52,0 44,0 44,0 33,6 46,0 38,0 48,1 39,3 2,1 1,3 

R08 45,7 34,4 52,0 44,0 39,7 28,4 46,0 38,0 46,9 38,5 0,9 0,5 

R09 41,3 31,3 52,0 44,0 35,3 25,3 46,0 38,0 46,4 38,2 0,4 0,2 

R10 44,2 33,7 52,0 44,0 38,2 27,7 46,0 38,0 46,7 38,4 0,7 0,4 

R11 41,2 30,7 52,0 44,0 35,2 24,7 46,0 38,0 46,3 38,2 0,3 0,2 

R12 38,6 28,0 52,0 44,0 32,6 22,0 46,0 38,0 46,2 38,1 0,2 0,1 

R13 35,0 24,0 52,0 44,0 29,0 18,0 46,0 38,0 46,1 38,0 0,1 0,0 

R14 36,4 25,5 52,0 44,0 30,4 19,5 46,0 38,0 46,1 38,1 0,1 0,1 

N. Ed. 35,8 25,0 52,0 44,0 29,8 19,0 46,0 38,0 46,1 38,1 0,1 0,1 

 
Dai risultati ottenuti si osserva che in ogni caso si ricade nel campo di non applicabilità del criterio di 
immissione differenziale per il periodo di riferimento diurno e notturno per quasi tutti i ricettori considerati ad 
esclusione di quelli più prossimi alla sorgente. Le uniche criticità si rilevano per il ricettore R05. Ovviamente 
in fase di progettazione esecutiva di tale intervento si dovrà avere cura, note le sorgenti specifiche, di 
individuare tutte le necessarie strategie al fine di garantire il rispetto dei limiti per le eventuali sorgenti che 
saranno presenti, soprattutto se attive anche in periodo notturno. Resta inteso che la presente valutazione è 
puramente indicativa di un caso ipotetico non supportato da un progetto esecutivo dell’opera ma è solo 
finalizzato a individuarne l’ammissibilità.  

13.  CONCLUSIONI 

Dall’insieme dei dati misurati ed elaborati, riportati in questa relazione, appare chiaro come nell’insediamento 
oggetto di studio, non debba essere previsto alcun intervento sostanziale per il rispetto della normativa vigente 
in materia di acustica degli edifici a destinazione residenziale, dato che il contesto acustico nel quale si 
andranno ad inserire risulta pienamente compatibile con i limiti imposti dalla vigente normativa e il piano 
comunale di classificazione acustica; infatti l’insediamento si trova all’interno della zona classificata come IV 
dal Comune di Scandicci e, in base alla valutazione di clima e impatto acustico, risultano rispettati tutti i limiti 
previsti dalla legge e dalla classificazione acustica del territorio comunale per tale area e i livelli che si stima 

 
8 Limite 5 dB  
9 Limite 3 dB  
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possano essere raggiunti in corrispondenza delle finestre dei ricettori situati negli immobili oggetto di 
intervento, anche tenendo conto di un incremento di 3 dB(A) dovuto alla riflessione di facciata, risultano 
sempre inferiori ai livelli di immissione previsti dalla classificazione acustica sia per il periodo diurno che per 
quello notturno, con riferimento ad una giornata standard feriale.  
Con riferimento all’immobile a destinazione commerciale di media struttura di vendita, nel caso siano presente 
sorgenti attive anche in periodo di riferimento notturno, si evidenzia la necessità di prevedere un’accurata 
progettazione sia acustica che architettonica atta a dimostrare e verificare il rispetto dei limiti imposti dalla 
vigente normativa di settore. In particolare si dovrà avere cura di scegliere le sorgenti impiantistiche più idonee 
anche dal punto di vista della rumorosità individuarne una localizzazione il meno impattante possibile sui 
ricettori più prossimi ed eventualmente prevedere opere di mitigazione acustica. Resta inteso che la presente 
valutazione è di carattere generale ed è finalizzata ad analizzare i caratteri generali del Piano Attuativo, per 
ogni specifico intervento, dovrà successivamente essere effettuato uno specifico studio di impatto acustico 
connesso ai singoli permessi di costruire basato su progetti esecutivi di dettaglio.  
 
 
In allegato alla presente relazione: 
 

− Allegato A, stralcio PCCA del Comune di Scandicci; 

− Allegato B, indicazione dei punti di misura; 

− Allegato C, copia dei certificati della strumentazione di misura; 

− Allegato D, Mappe Acustiche di Isolivello;  

 
 
 
 
Firenze il 08/02/2024  

 Il tecnico incaricato 
Ing. Davide Provenzano  

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Davide
Nuovo timbro

Davide
Nuovo timbro
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ALLEGATO A 

STRALCIO PCCA del COMUNE DI SCANDICCI 

 

 

Figura 19 - Estratto PCCA del Comune di Scandicci con indicata l'area oggetto di intervento. 

COLORAZIONE CLASSI E VALORI LIMITE LEq IN dB(A) 

Colore Classe 
Assoluti di immissione Emissione  

Diurno  
06:00 – 22:00 

Notturno 
22:00 – 06:00 

Diurno  
06:00 – 22:00 

Notturno 
22:00 – 06:00 

 
Classe I 50 40 45 35 

 
Classe II 55 45 50 40 

 
Classe III 60 50 55 45 

 
Classe IV 65 55 60 50 

 
Classe V 70 60 65 55 

 
Classe VI 70 70 65 65 
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ALLEGATO B 

INDICAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 

 

 

Figura 20 - Immagine aerea dello stato attuale con indicazione dei punti di misura. 

 
 

 

P1 

P2 

P3 
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ALLEGATO C 

COPIA CERTIFICATI DI TARATURA 
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ALLEGATO D 

MAPPE ACUSTICHE DI ISOLIVELLO 

 

 

 



Impatto Acustico Diurno 

Segni e simboli

Barriera

Sorgente punto

Livelli in dB(A)

 <= 25
25 - 28
28 - 31
31 - 34
34 - 37
37 - 40
40 - 43
43 - 46
46 - 49
49 - 52
52 - 55

 > 55

1 : 750
0 3,757,5 15 22,5 30

m



Impatto Acustico Notturno 

Segni e simboli

Barriera

Sorgente punto

Livelli in dB(A)

 <= 10
10 - 13
13 - 16
16 - 19
19 - 22
22 - 25
25 - 28
28 - 31
31 - 34
34 - 37
37 - 40

 > 40

1 : 750
0 3,757,5 15 22,5 30

m
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